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COMUNICAZIONE N. 21 
 
      AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
      AI PRESIDENTI DELLE CAM 
       

AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 
 
Oggetto: Interpello ai sensi dell'articolo 12 del d.lgs. n. 81/2008 e successive 
modificazioni, in merito alla “nomina del medico competente in relazione ai 

lavoratori in smart working”.  
 
Cari Presidenti, 
 
Si segnala per opportuna conoscenza che il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali nella risposta all'interpello n. 1 del 1° febbraio 2023 (all.n.1) fornisce 
chiarimenti in merito alla salute e sicurezza dei lavoratori in smart working. 
 
In particolare, la Commissione per gli interpelli in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro del suddetto Ministero nella risposta all’interpello n. 1 del 1° febbraio 2023 
chiarisce per le attività di sorveglianza sanitaria di lavoratori in smart working, che il 
datore di lavoro può nominare medici competenti per aree territoriali (provincie e/o 
regioni), diversi e ulteriori rispetto a quelli nominati per la sede di 
assegnazione originaria, vicini al luogo dove i dipendenti operano in forma di 
lavoro agile, nominati esclusivamente per tali aree e per le tipologie di lavoratori 
operanti da tali aree. In questo modo i lavoratori non sono costretti a recarsi presso 
la sede di lavoro per sottoporsi alle visite mediche di cui all’art. 41 del D.lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 
 
La Commissione Interpelli sottolinea, infatti, come la prestazione di sorveglianza 
sanitaria spetti anche a tutti i lavoratori subordinati che effettuano una prestazione 
continuativa di lavoro a distanza, indipendentemente dall’ambito in cui questa viene 
svolta, come specificato dall’articolo 3, comma 10, del D.lgs. n. 81/2008: “Nell’ipotesi 
in cui il datore di lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di terzi, tali 
attrezzature devono essere conformi alle disposizioni di cui al titolo III. I lavoratori a 
distanza sono informati dal datore di lavoro circa le politiche aziendali in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, in particolare in ordine alle esigenze relative ai 
videoterminali ed applicano correttamente le Direttive aziendali di sicurezza”. 
 
Dunque, il datore di lavoro che intende perseguire la scelta di nominare più 
medici competenti, deve individuare comunque un  medico competente con 
funzioni di coordinamento ai sensi dell’art. 39, comma 6, del D.Lgs. 81/08; gli 
ulteriori medici competenti nominati dovranno essere in possesso dei titoli e 
dei requisiti di cui al suddetto decreto. Ogni medico competente verrà ad 
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assumere tutti gli obblighi e le responsabilità in materia ai sensi della 
normativa vigente. 
Il datore di lavoro dovrà altresì riportare tali scelte organizzative all’interno del 
Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e relativi allegati, così come previsto 
dall’art. 29 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Cordiali saluti 
 
       IL PRESIDENTE 
                               Filippo Anelli 
 
 
All.n.1 
 
MF/CDL 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 
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Interpello n. 1/2023 

 

 

 

 

Commissione per gli interpelli in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

(Articolo 12 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81) 

 

 

 

Oggetto: Interpello ai sensi dell'articolo 12 del d.lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni, in merito 

alla ͞nomina del medico competente in relazione ai lavoratori in smart working͟. Seduta della 

Commissione del 26 gennaio 2023. 

 

La Confcommercio - Imprese per l'Italia ha avanzato istanza di interpello per conoscere il 

parere di questa Commissione, in merito alla: «;…Ϳ possibilità, per il datore di lavoro, di continuare 

attivaŵeŶte, ŶoŶostaŶte il periodo paŶdeŵiĐo e iŶ relazioŶe all’utilizzo seŵpre ŵaggiore del ͞ lavoro 
agile͟, ai seŶsi della L. ϮϮ ŵaggio ϮϬϭϳ Ŷ. ϴϭ, le attività di sorvegliaŶza saŶitaria di Đui all’art. 4ϭ 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. In particolare, al fine di garantire adeguate condizioni di salute e sicurezza 

sul luogo di lavoro anche nei confronti di lavoratori videoterminalisti che operano in smart working 

e che si trovano, attualmente, a svolgere attività lavorativa presso il proprio domicilio o, comunque, 

in luoghi anche molto lontani dalla propria sede di lavoro, si richiede se sia possibile, per il datore di 

lavoro ;Đoŵe pare, aŶĐhe alla luĐe dell’attuale situazioŶe paŶdeŵiĐa e, iŶ ogŶi Đaso, staŶte il ŵassivo 
utilizzo del ͞ lavoro agile͟Ϳ iŶdividuare, con una apposita nomina, medici competenti diversi e ulteriori 

rispetto a quelli già nominati per la sede di assegnazione originaria dei dipendenti, vicini al luogo 

ove gli stessi dipendenti ora continuano ad operare in regime di smart working, specificamente 

individuati per apposite aree territoriali (provincie e/o regioni) e appositamente nominati 

esclusivamente per tali aree e per le tipologie di lavoratori operanti da tali aree». 

Al riguardo, premesso che: 

- l’artiĐolo 2, del decreto legislativo Ŷ. ϴϭ del ϵ aprile ϮϬϬϴ, ruďriĐato ͞Definizioni͟, al Đoŵŵa 
1, lettera h), defiŶisĐe il ͞medico competente͟ Đoŵe: ͞medico in possesso di uno dei titoli e dei 

requisiti formativi e professionali di cui all'articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto 

all'articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo 

stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto͟; 

la lettera m) dello stesso comma definisce la ͞sorveglianza sanitaria͟ Đoŵe: ͞insieme degli atti 

ŵediĐi, fiŶalizzati alla tutela dello stato di salute e siĐurezza dei lavoratori, iŶ relazioŶe all’aŵďieŶte 
di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle ŵodalità di svolgiŵeŶto dell’attività lavorativa͟; la 

lettera tͿ defiŶisĐe ͞uŶita' produttiva": ͞staďiliŵeŶto o struttura fiŶalizzati alla produzioŶe di beni o 

all'erogazioŶe di servizi, dotati di autoŶoŵia fiŶaŶziaria e teĐŶiĐo fuŶzioŶale͟; 
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- l’artiĐolo ϯ, del deĐreto legislativo Ŷ. ϴϭ del ϵ aprile ϮϬϬϴ, ruďriĐato ͞ Campo di applicazione͟ 
al comma 10 prevede che: ͞A tutti i lavoratori subordinati che effettuano una prestazione 

continuativa di lavoro a distanza, mediante collegamento informatico e telematico, compresi quelli 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e di cui all'Accordo-Quadro 

Europeo sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002, si applicano le disposizioni di cui al titolo VII, 

indipendentemente dall'ambito in cui si svolge la prestazione stessa. Nell'ipotesi in cui il datore di 

lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di terzi, tali attrezzature devono essere conformi 

alle disposizioni di cui al titolo III. I lavoratori a distanza sono informati dal datore di lavoro circa le 

politiche aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in particolare in ordine alle esigenze 

relative ai videoterminali ed applicano correttamente le Direttive aziendali di sicurezza. Al fine di 

verificare la corretta attuazione della normativa in materia di tutela della salute e sicurezza da parte 

del lavoratore a distanza, il datore di lavoro, le rappresentanze dei lavoratori e le autorità 

competenti hanno accesso al luogo in cui viene svolto il lavoro nei limiti della normativa nazionale e 

dei contratti collettivi, dovendo tale accesso essere subordinato al preavviso e al consenso del 

lavoratore qualora la prestazione sia svolta presso il suo domicilio. Il lavoratore a distanza può 

chiedere ispezioni. Il datore di lavoro garantisce l'adozione di misure dirette a prevenire l'isolamento 

del lavoratore a distanza rispetto agli altri lavoratori interni all'azienda, permettendogli di 

incontrarsi con i colleghi e di accedere alle informazioni dell'azienda, nel rispetto di regolamenti o 

accordi aziendali͟; 
- l’artiĐolo 18, del deĐreto legislativo Ŷ. ϴϭ del ϵ aprile ϮϬϬϴ, ruďriĐato ͞Obblighi del datore 

di lavoro e del dirigente͟, al comma 1, lettera a), pone, in capo al datore di lavoro, che esercita le 

attività di Đui all’artiĐolo ϯ del Đitato deĐreto ;e ai dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse 

attività, seĐoŶdo le attriďuzioŶi e ĐoŵpeteŶze ad essi ĐoŶferiteͿ, l’oďďligo di ͞nominare il medico 

ĐoŵpeteŶte per l’effettuazioŶe della sorvegliaŶza saŶitaria Ŷei Đasi previsti dal preseŶte deĐreto 
legislativo͟; 

- lo stesso articolo 18, comma 2, stabilisce che ͞Il datore di lavoro fornisce al servizio di 

prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a: a) la natura dei rischi; 

b) l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive; 

c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli 

relativi alle malattie professionali; e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza͟; 
- l’artiĐolo Ϯ5, del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, rubricato ͞Obblighi del medico 

competente͟, al Đoŵŵa ϭ, lettera a) stabilisce che il medico competente: ͞collabora con il datore di 

lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della 

programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione 

delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisiĐa dei lavoratori, all’attività di 
formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla 

organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed 

esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e 

valorizzazione di programmi volontari di "promozione della salute", secondo i principi della 

respoŶsaďilità soĐiale͟, inoltre la lettera b) dello stesso comma prevede che il medico competente 
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͞prograŵŵa ed effettua la sorvegliaŶza saŶitaria di Đui all’artiĐolo 4ϭ attraverso protoĐolli saŶitari 
definiti in funzione dei rischi speĐifiĐi e teŶeŶdo iŶ ĐoŶsiderazioŶe gli iŶdirizzi sĐieŶtifiĐi più avaŶzati͟; 

- l’artiĐolo 39, del deĐreto legislativo Ŷ. ϴϭ del ϵ aprile ϮϬϬϴ, ruďriĐato ͞Svolgimento 

dell’attività di ŵediĐo ĐoŵpeteŶte͟ al Đoŵŵa 6, prevede che: ͞Nei casi di aziende con più unità 

produttive, nei casi di gruppi d'imprese nonché qualora la valutazione dei rischi ne evidenzi la 

necessità, il datore di lavoro può nominare più medici competenti individuando tra essi un medico 

con funzioni di coordinamento͟; 

- l’artiĐolo ϮϮ, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81 ͞Misure per la tutela del lavoro 
autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei 

luoghi del lavoro subordinato͞ dispoŶe Đhe: ͞ Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del 

lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e 

al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta 

nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di  

esecuzione del rapporto di lavoro͟ 

 

 

            la Commissione ritiene che, ai seŶsi dell’art. ϯϵ del deĐreto legislativo Ŷ. ϴϭ del ϵ aprile ϮϬϬϴ, 
il datore di lavoro possa nominare più medici competenti, individuando tra essi un medico con 

funzioni di coordinamento, per particolari esigenze organizzative nei casi di aziende con più unità 

produttive, nei casi di gruppi di imprese nonché qualora emerga la necessità in relazione alla 

valutazione dei rischi. Pertanto, la nomina di più medici competenti, a parere di questa Commissione, 

ŶoŶ può Đhe essere riĐoŶdotta Ŷell’ambito della suddetta previsione normativa.  

 Resta fermo che, qualora trovi applicazione la citata disposizione, ogni medico competente, 

verrà ad assumere tutti gli obblighi e le responsabilità in materia ai sensi della normativa vigente. 

              In linea generale, infine, si osserva che dovrà essere cura del datore di lavoro rielaborare il 

documento di valutazione dei rischi nei casi di cui all’articolo 29, comma 3, del decreto legislativo, n. 

81 del 2008. 

 

 

                          Il Presidente della Commissione 

        Dott.ssa Maria Teresa Palatucci 

 

 

 

 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 
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